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le è avvenuta a metà maggio 2010 e ha 
interessato contemporaneamente 60 
impianti per un totale di circa 30 et-
tari colpiti. Si tratta di actinidieti che, 
seppur geografi camente lontani tra loro 
(principalmente concentrati in provincia 
di Cuneo su Actinidia deliciosa a polpa 
verde), sono collegabili a impianti di re-
cente realizzazione (2008-2009).

In autunno non si è notata una recru-

descenza delle infestazione, anche in vir-
tù del fatto che proprio in questo periodo 
risulta più complesso distinguere la ma-
lattia dalle altre batteriosi che colpisco-
no la coltura (Pseudomonas viridifl ava e 
Pseudomonas syringae pv. syringae)

In Piemonte è stato istituito un Gruppo 
di lavoro per aff rontare l’emergenza can-
cro batterico, che coinvolge il Servizio fi -
tosanitario regionale, il Creso (Consorzio 

di ricerca, sperimentazione e 
divulgazione per l’ortofrutti-
coltura piemontese) e Agroin-
nova, Centro di competenza 
per l’Innovazione in campo 
agroambientale dell’Universi-
tà di Torino. Il Gruppo è im-
pegnato sia nel monitoraggio, 
sia nell’attività di divulgazio-
ne attraverso la realizzazione 
di bollettini, schede tecniche 
e incontri con indicazioni su 
come procedere in caso di 
sintomi ascrivibili al cancro 
batterico.

Veneto
Il Veneto è la quarta re-

gione italiana per impor-
tanza nelle coltivazione del 
kiwi, con una superfi cie di 
3.426 ha e una produzione di 
72.000 t (dati Istat 2009). 

A oggi i casi accertati so-
no «soltanto» 2 e sono sta-
ti segnalati in due aziende 
della provincia di Treviso 
in impianti realizzati con 
la varietà Jin Tao messa a 
dimora nel 2009.

Numeri e diffusione in Italia
del cancro batterico del kiwi

DATI SULLA DIFFUSIONE AGGIORNATI A NOVEMBRE 2010●

Da tre anni il cancro batterico è l’incubo 
dei produttori di kiwi di tutta Italia, ma i Servizi 
fi tosanitari hanno la situazione sotto controllo. 
Le linee guida defi nitive sono quasi pronte,
nel frattempo rimangono fondamentali 
le segnalazioni tempestive
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(*) Situazione aggiornata a novembre 2010.

Ettari colpiti di kiwi giallo

Impianti colpiti (n.)

Casi accertati (n.)

di Giannantonio Armentano, 
Lorenzo Andreotti

D al suo rinvenimento nel 2007, 
in Lazio il cancro batterico 
(Pseudomonas syringae pv. 
actinidiae - Psa) rappresen-

ta la principale emergenza fi tosanitaria 
dell’actinidia, creando non poche preoc-
cupazioni tra gli agricoltori e tra i diversi 
operatori della fi liera, 

Sono, infatti, numerose le iniziative 
promosse a livello regionale per infor-
mare agricoltori e tecnici sulle corrette 
misure di prevenzione e lotta da adot-
tare contro questo nuovo pericoloso pa-
togeno.

Le gravi infezioni che hanno interes-
sato le principali aree di coltivazione ita-
liane hanno portato il problema cancro 
batterico all’attenzione del Ministero 
delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali tanto che sono in 
corso di approvazione misure di 
emergenza nazionali imposta-
te secondo lo schema della lotta 
obbligatoria.

Tali misure per la prima volta 
disciplineranno anche la produ-
zione vivaistica dell’actinidia (va 
ricordato che attualmente a livel-
lo comunitario l’actinidia non è 
considerata come pianta da frut-
to, quindi non risulta normata), 
garantendo così la rintracciabili-
tà delle piante. Di seguito ripor-
tiamo la situazione aggiornata a 
novembre 2010 nelle principali 
aree italiane, dove sono stati se-
gnalati casi accertati di cancro 
batterico.

Piemonte
Il Piemonte rappresenta la se-

conda regione italiana coltiva-
ta ad actinidia, con circa 5.000 
ha principalmente coltivati nel 
Cuneese e, purtroppo, anche la 
seconda regione italiana più col-
pita dal Psa. 

La prima segnazione uffi  cia-
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La Regione si è attivata con convegni 
e incontri specifi ci per informare tecnici 
e agricoltori, oltre che che con un’azio-
ne di controllo nei vivai: ad oggi infatti 
8 aziende vivaistiche (circa 27 ha) sono 
state monitorate per escludere ogni ri-
schio di contaminazione del materiale 
di propagazione.

A livello aziendale il Servizio fi tosani-
tario raccoglie le segnalazioni dei tecnici 
allertati dagli stessi agricoltori.

Emilia-Romagna
In Emilia-Romagna, terza regione ita-

liana per superfi cie investita ad actinidia, 
il primo focolaio è stato segnalato a Faen-
za su kiwi giallo nel 2009 e dopo un an-
no gli appezzamenti colpiti coprono un 
area di circa 10 ettari, 6,5 dei quali sono 
stati espiantati. Le varietà colpite sono 
praticamente tutte di kiwi giallo.

Il monitoraggio del materiale di pro-
pagazione è attivo da diversi mesi e ha 
coinvolto praticamente la totalità dei vi-
vaisti regionali.

In ottobre sono state pubblicate delle 
schede informative (scaricabili dal sito 
www.ermesagricoltura.it) e già dalla 
scorsa primavera le squadre di monito-

raggio hanno controllato il 100% degli 
impianti di Hort 16A e Jin Tao, mentre 
per Hayward si è fatto più affi  damento 
sulla segnalazioni dei produttori e dei 
tecnici delle organizzazioni. 

Al momento la situazione in regione è 
sotto controllo e gli agricoltori possono 
contare su uno stanziamento di 600.000 
euro come indennizzo per l’estirpo de-
gli alberi malati, anche senza obbligo di 
reimpianto.

Lazio
Il Lazio è indubbiamente la regione ita-

liana più colpita dal Psa, la prima segnala-
zione uffi  ciale è avvenuta su kiwi giallo in 
provincia di Latina nel maggio 2008. Da 
allora i numeri sono purtroppo aumentati 
molto: oggi i casi segnalati uffi  cialmente 
coprono circa 500 degli 800 ha coltivati 
con varietà gialla, più della metà dell’et-
tarato investito a kiwi giallo nel Lazio. Per 
il verde, colpito dal cancro batterico nel 
corso del 2009, si parla di segnalazioni sul 
10-15% degli actinidieti. 

Le linee guida della Regione Lazio (ve-
di articolo a pag. 39 di questo numero) 
sottolineano l’importanza della preven-
zione da questo patogeno, a partire dal 
miglioramento della qualità del materiale 
di propagazione. Per controllare gli im-
pianti pre esistenti i tecnici del Servizio 
fi tosanitario confi dano nell’occhio alle-
nato degli agricoltori nel riconoscere i 
sintomi da cancro batterico. 

Cosa tutt’altro che facile, consideran-
do che altri due batteri patogeni dell’ac-
tinidia, solitamente meno aggressivi, ma 
presenti in annate molto umide (Pseudo-

monas viridifl ava e Pseudomonas syrin-
gae pv. syringae), causano sintomi a ca-
rico delle foglie e dei fi ori molto simili a 
quelli causati da Psa. 

A oggi la Regione Lazio ha attivato una 
squadra di emergenza ed è promotrice 
assieme alla Regione Emilia-Romagna 
del programma triennale di ricerca sul 
cancro batterico, per il quale sono stati 
stanziati 180.000 euro. 

I primi risultati sono incoraggianti ed 
entro marzo 2011 verranno divulgate le 
linee guida defi nitive per una effi  cace 
difesa da questo patogeno.

Calabria
In Calabria la superfi cie coltivata a 

kiwi è di circa 650 ha (dati Istat 2007) 
per lo più concentrati nel Reggino nella 
Piana di Gioia Tauro. Proprio in questa 
area di produzione, nel mese di maggio 
2010 è stato rinvenuto il primo caso di 
impianto colpito da cancro batterico.

Per questo motivo la Regione si è atti-
vata per informare tecnici e agricoltori 
sulle principali misure di prevenzione e 
lotta al Psa.

Giannatonio Armentano
Lorenzo Andreotti

L’Organizzazione europea per la 
protezione delle piante (Eppo) ha uf-
fi cialmente segnalato il rinvenimen-
to di Pseudomonas syringae pv. ac-
tinidiae in quattro aziende francesi, 
situate nella regione Rhone-Alpes, 
coltivate con Actinidia deliciosa cul-
tivar Summer. Un altro caso sospetto 
è stato individuato su Hayward.

Tutte le piante risultate infette de-
rivano da un unico lotto importato 
da un Paese membro, non ancora 
specifi cato. Il Ministero per l’agricol-
tura della Nuova Zelanda ha segnala-
to la presenza di Pseudomonas syrin-
gae pv. actinidiae in un impianto di 
actinidia situato nell’Isola settentrio-
nale del Paese (Bay of Plenty). Secon-
do il National Business Review, agen-
zia di stampa neozelandese, fi nora 
in Nuova Zelanda il cancro batteri-
co è stato accertato su circa 500 ha. 
Tutti i casi sono stati individuati in 
impianti coltivati ad Actinidia chi-
nensis cultivar Hort 16A. M.S.

APPROFONDIMENTO

Zespri in prima linea 
contro la batteriosi

Zespri, leader mondiale nel mercato del kiwi, è impegnata attivamente per 
sostenere la ricerca volta a prevenire l’ulteriore diff usione della batteriosi in lta-
lia. La società neozelandese, infatti, ha stanziato 1,5 milioni di euro in attività 
di ricerca e sviluppo e iniziative operative nell’arco del quinquennio 2009-2014, 
in collaborazione con l’Ente pubblico di ricerca scientifi ca Plant and Food Re-
search della Nuova Zelanda. Le ricerche sono in fase di sviluppo in ltalia, so-
prattutto con l’Università di Bologna, e in Nuova Zelanda. Non solo: Zespri ha 
anche attivato un contributo di 1 milione di euro a un Fondo di sostegno per 
gli agricoltori di kiwi Zespri® Gold. Il Fondo di sostegno si prefi gge di aiutare 
fi nanziariamente i produttori a contrastare la diff usione della malattia, elimi-
nare le fonti di infezione nei frutteti e contribuire a sostenere i costi aggiunti-
vi. Inoltre Zespri ha realizzato il sito www.batteriosi.it per supportare gli ope-
ratori del settore nell’identifi cazione della malattia, nella prevenzione e nello 
sviluppo di corrette pratiche agronomiche.  •

APPROFONDIMENTO

Il cancro si diffonde 
anche all’estero

 Per commenti all’articolo, chiarimenti 
o suggerimenti scrivete a:
redazione@informatoreagrario.it
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